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Mozione 

 

“Sportello del lavoro” che sia il Consiglio comunale a decidere! 

 

Nel contesto economico in cui viviamo di questi tempi è fondamentale che il 

Comune si attivi concretamente e sia vicino alle persone in difficoltà. 

Leggiamo tutti i giorni di un aumento dei permessi G, di aziende che non hanno 

riaperto dopo i confinamenti imposti dalla pandemia e di talune che non si sa 

per quanto potranno sopravvivere. 

Tutto ciò comporta perdita di posti di lavoro per i nostri concittadini e soprattutto 

per le donne che sono state le più colpite. 

Ricordiamo che a Mendrisio vantiamo il bilancio di genere. Per tutti questi motivi 

riteniamo necessario riproporre con questa mozione dopo le interrogazioni del 

20.06.2016 e del 28.04.21 che proponevano l’istituzione di uno sportello del 

lavoro gestito dal Comune sull’esempio di quello istituito nei comuni di 

Cadenazzo e Gambarogno, tutt’ora in funzione e che vanta risultati positivi. 

In sostanza ogni datore di lavoro avrà la possibilità di annunciare i posti vacanti 

della sua azienda al Comune. Ciò vale per impieghi a tempo indeterminato, 

determinato, stage e apprendistati. Il servizio Comunale competente si occuperà 

di inviare una comunicazione personale ai disoccupati annunciati allo sportello 

del lavoro e alle persone in assistenza corrispondenti al profilo richiesto.  



Per uscire da questa situazione ulteriormente peggiorata dalla pandemia, 

crediamo che uno sportello comunale sia una delle soluzioni possibili e concrete 

per dare un aiuto ai nostri cittadini. 

 

Dopo questa breve premessa e alla luce del successo raggiunto nei comuni di 

Cadenazzo e Gambarogno, dopo l’introduzione di questo servizio a favore dei 

cittadini chiediamo che anche a Mendrisio sia istituito uno “Sportello del 

lavoro” 

 

In fede. 

Massimiliano Robbiani (primo firmatario) 

Simona Rossini, Nicholas Robbiani, Paola Galfetti, Roberto Pellegrini, 

Lorenzo Rusconi, Nadir Sutter 

 

 


